
                                                                                              Giovedì 21/04/05 
 
 
Da tanto tempo, forse troppo, io e Andrea pensavamo alla Sicilia come alternativa alla splendida 
Sardegna. Il timore di non trovare le condizioni ideali per pedalare, la lunghezza e quindi la durata 
del viaggio, il costo del medesimo, erano però tutti deterrenti alla voglia di “provare” la nuova isola. 
 
Ma nelle vicende umane la curiosità per le cose nuove, soprattutto se fantasticate belle, è più forte 
di ogni titubanza ed è così che mi sono imposto di trovare una soluzione ragionevolmente 
economica e comoda per arrivare alla nostra tanto agognata Sicilia. 
 
Girovagando sul Web sono colpito da una pagina che parla di una offerta speciale per camperisti 
sulla tratta Livorno-Trapani e ritorno, a bordo di navi della compagnia, davvero sconosciuta , 
ITALTRAG. Con 60 euro a persona e 10 euro per il camper viene assicurata la traversata in 
comode cabine da due persone e, udite udite, con l’aggiunta di 18 euro si può addirittura usufruire 
del servizio pasti per colazione, pranzo e cena. 
La proposta così clamorosamente economica (sopratutto se confrontata con quelle di altre 
compagnie) fa nascere più di qualche dubbio sulla “qualità” della nave e dell’equipaggio, ma è 
talmente allettante che, parlandone con Andrea, ci rendiamo subito conto che questa è 
“L’occasione” che da tempo aspettiamo e decidiamo immediatamente che è giunto il momento di 
immolarci per una missione esplorativa in Sicilia a nome e per conto del Veloclub.  
 
Ed è così che io, Andrea, Gianni Baldi e Stefano Boldrin ci offriamo quali cavie per gli amici 
pedalatori  e, sfidando l’ignoto, il 20 aprile ci presentiamo non senza curiosità ed un pizzico di 
apprensione al molo di partenza in quel di Livorno. La nave ha un aspetto abbastanza rassicurante, 
non ci sono né remi, né fustigatori in vista. Ci imbarchiamo all’alba del giorno dopo a causa di 
ritardi nel traffico portuale dovuti ad un traghetto miseramente arenatosi e veniamo accolti a bordo 
dal fantastico Nicola, simpaticissimo e sicilianissimo cameriere della nave. E’ un colpo di fulmine, 
leghiamo subito con lui e con tutto l’equipaggio. Non sto a dilungarmi sul come e perché, il fatto è 
che già a cena (fra l’altro ottima e completata da buonissime melanzane alla parmigiana preparate 
da Giovanna ed opportunamente innaffiata dai nostri vini sapientemente descritti e valorizzati da 
Stefano) siamo ospiti del comandante nella sala ufficiali. Sotto l’aspetto del calore umano, questa e 
quella di ritorno sono sicuramente le più belle traversate che abbiamo mai fatto. 
Se riceviamo calore umano forse è perché ….. magari un po’ ne diamo …. ……. sono le 
considerazioni che facciamo rientrando nelle nostre cabine senz’altro entusiasti e forse anche un po’ 
“etilicamente” euforici, prima di addormentarci con la Sicilia che ci attende domattina all’alba. 
 
La visiteremo soltanto nella parte occidentale girando in senso antiorario a partire da Trapani via 
Marsala, Mazara del Vallo, Sciacca, Agrigento, Palermo, San Vito lo Capo e ritorno a Trapani. 
Le immagini che seguono testimoniano soltanto geograficamente la gita, non possono certamente 
rendere l’atmosfera incantata che abbiamo vissuto …… anche per voi, cari amici pedalatori. 



 
Giovedì 21/04/05 

 

……. Ed eccoci sulla nave SEATERN che si allontana da Livorno e si avvicina a Trapani 

 



 

 
Giovedì 21/04/05 

 

Un particolare del ponte con la prua rivolta a SUD….. anche noi abbiamo il cuore rivolto verso il SUD. 



 
Giovedì 21/04/05 

 

A cena nella sala ufficiali …… in piedi il fantastico Nicola.  Da questo momento saremo sempre ospiti (anche al 
ritorno) nella sala ufficiali.  ………. Davvero onorati. 



 
Giovedi 21/04/05 

………….. il comandante signor Nacinovich in persona ! in primo piano la “crapa” di Gianni. 

 



 
Venerdi 22/04/05 

Ed eccoci in terra di Sicilia. Dopo una sosta presso le famosissime cantine Pellegrino di Marsala per un 
necessario e fortunato rifornimento di ottimi vini della zona, arriviamo alla prima tappa siciliana : Il porto 
canale di Mazara del Vallo. Qui oltre alla visita della città acquistiamo dei pesci al mercato ittico e …….. vedrete 
che fine faranno. 

 



 
Venerdì 22/04/05 

 

…… prima “zingarata” nei pressi del faro di Granitola raggiungibile facilmente in bici su una strada fantastica e 
poco lontano da Ma zara. Dietro i vetri della cabina si intravede qualcuno ……..  cosa starà facendo ? 

 



 
Venerdì 22/04/05 

 
……… ecco cosa sta facendo ! Sta cucinando i pesci comprati freschissimi un’ora fa al 
mercato di Mazara. Il gusto (delicatissimo) non posso che lasciarvelo immaginare. Come 
primo impatto con la Sicilia non c’è  male ! Mentre i pesci friggono in padella il pensiero corre 
a Carlino …… chissà in quale modo sublime ce li cucinerebbe lui ! …. Ma non si  può avere 
tutto dalla vita e per oggi i cuochi Andrea e Gianni ci devono bastare.     …. E ci soddisfano. 
 



 
Sabato 23/04/05 

Selinunte  cittadina a sud di Mazara ricca di vestigia elleniche. Qui uno dei templi, il meglio 
conservato. Trascorriamo un pomeriggio rilassante al cospetto di cotanta maestosità dopo una 
pedalata nei dintorni di 44 km tranquilli tranquilli attraverso Castelvetrano Campobello 
Cave di Cusa e Selinunte ….. appunto. 
 



 
Domenica 24/04/05 

Siamo in bici nella zona di Realmonte Porto Empedocle e stiamo pedalando verso la mitica 
Valle dei Templi appena sotto la città di Agrigento. Questo è lo spettacolo che possiamo 
ammirare dalla bicicletta strada facendo ……….. se non vado errato questa particolare 
conformazione della costa viene chiamata dagli amici siciliani “SCALA DEL TURCHI” o 
“SCALA DEGLI ARABI”  



 
Domenica 24/04/05 

…… ed ecco a metà collina la famosissima VALLE DEI TEMPLI. Ci stiamo arrivando in 
bicicletta ed è quasi …… emozionante. 
 



 
Domenica 24/04/05 

 

……. Le antichità sono quelle sullo sfondo !!!!!  Comunque siamo nella Valle dei Templi davanti al tempio di 
Atena (forse) perché ne visitiamo 2 o 3 e adesso mi sfugge il nome della divinità cui questo in particolare è 
dedicato.  In ogni caso c’è da sbizzarrirsi con le vestigia del tempo che fu. Mi pare che i templi siano 3. Uno 
dedicato ad Atena, uno dedicato a Giunone ed uno ad Ercole con annesse necropoli di periodi vari. La visita si 
conclude con una splendida granita al limone nel bar per turisti all’ingresso dell’area archeologica. 



 
 
Domenica 24/04/05 

 

…. Sulla strada del ritorno dalla Valle dei Templi ci imbattiamo nella casa natale di Luigi Pirandello. Ed eccoci 
qui in omaggio al grande scrittore …… ed anche perché…….. la cultura è cultura ! 

La nostra pedalata domenicale si concluderà con un totale di 36 km facili facili. 



 
Lunedì 25/04/05 

Segesta    Il teatro greco. Si è proprio quello della pubblicità della VODAFONE ! …. Ma a 
scendere le scale, se guardate bene, non è Megan Gale ! ………….. ma si è proprio lui ! Gianni 
Baldi da Milano   …… basta accontentarsi ….. 
 



 
 
Lunedì 25/04/05 
 
Segesta     Altre vestigia del glorioso passato della Magna Grecia. 
 



 
Martedì 26/04/05 

Palermo.        Oggi siamo in visita alla capitale dell’isola e ai suoi contrasti. Questa è la 
splendida cattedrale. 
 



 
 
Martedì 26/04/05 

Palermo.    …… una via “tipica” della città vecchia … 



 
Martedì 26/04/05 

Palermo.    Il teatro Politeama 
 
Oggi non pedaliamo, ma la giornata nel bailamme della città è  comunque faticosa. Ci consola 
il pensiero che stasera ci aspetta una cena a base di pesce nel ristorante “TEMPTATION” di 
Sferracavallo.           …… E che cena !  un grazie particolare agli amici Franco Oddone, Nadia 
e Furio che ce lo hanno raccomandato. 



 
Martedì 26/04/05 

Sferracavallo.   Periferia occidentale di Palermo.       Grande abbuffata di pesci a prezzi 
davvero modici. 



 
Mercoledì 27/04/05 

Lasciamo la zona di Palermo e dirigiamo verso San Vito lo Capo. Sulla strada non possiamo 
non fermarci ad ammirare il paesaggio che ci ospita. Qui Castellammare del Golfo in tutto il 
suo splendore. 
 



 
Mercoledì 27/04/05 

San Vito lo Capo    Borgo marinaro e turistico sulla estrema punta nord occidentale della 
Sicilia. Scarichiamo le biciclette e ci prepariamo ad una pedalata fantastica nei dintorni del 
parco dello Zingaro. 
 



 
Mercoledì 27/04/05 

…… ed eccoci in sella (ovviamente in salita e ci potete scommettere che è l’una del pomeriggio 
come nelle migliori tradizioni del Veloclub) ai margini del parco dello Zingaro. Saliamo a 
quota 350, ma ne vale la pena. Da quassù ecco cosa si vede …… 
 



 
Mercoledì 27/04/05 
 
……. Ammirate anche voi il paesaggio da quota 350 …… laggiù sulla punta una vecchia 
tonnara. 



 
Mecoledi 27/04/05 
 
…… un altro scorcio sempre da quota 350 ….. 
 



 
 
Mercoledì 27/04/05 
 
Nel centro di San Vito lo Capo due simpatici (e bravi) suonatori di chitarra e mandolino come 
nella tipica tradizione del sud italiano. 
Chissà perché mi ritorna in mente il video di Raimond sulla Sardegna ! 



 
Mercoledì 27/04/05 

La giornata si conclude in gloria al ristorante “il cortile” dove degustiamo piatti tipici siciliani 
davvero buoni e genuini. Anche qui ringraziamo Franco, Nadia e Furio che ce lo hanno 
raccomandato. 



 
Giovedì 28/04/05 

Isola di Favignana.    Cala Rossa.   I commenti li lascio a voi. 
Giriamo in lungo e in largo l’isola con le bici per un totale di 35 km di paradiso. 



 
Venerdì 29/04/05 

Erice.  Splendida cittadina a quota 750 che incombe su Trapani. 
La raggiungiamo con 14 faticosissimi km di pedalate in salita, ma ne vale davvero la pena. 



 
Venerdì 29/04/05 

Una ricchissima pasticceria di Erice dove ci riforniamo di dolcetti vari per parenti e amici. 
Naturalmente, come nella migliore tradizione del veloclub, facciamo anche i galletti con la 
gentilissima commessa. 



 
Venerdi 29/04/05 

Uno degli strabilianti panorami da gustare lungo la strada per Erice.  Trapani e le isole Egadi. 



 
Venerdi 29/04/05 

Un altro scorcio visto dalla strada per Erice. La fatica è stata tanta ma davvero ne valeva la 
pena ! 



 
Venerdi 29/04/05 

Trapani : La nave che ci aspetta per riportarci a casa. 
Torniamo si, ma un po’ del nostro cuore rimane qui in questa terra piena di colori, sapori e  
splendori che non scorderemo più. 
 
Ringrazio Stefano Boldrin per le fotografie e ovviamente tutti i compagni di avventura: Stefano, 
Andrea e Gianni per la loro piacevolissima compagnia che ha fatto di questa vacanza ………….. 
………….   una splendida vacanza. 
 
 
 
…….. per l’immenso piacere di stare in vostra compagnia …… 
                   
                                                                                                                  Paolo 


